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Troncato d’oro e di rosso
al primo la casaforte turrita

al naturale al secondo
alla gemella d’oro.
Ornamenti esteriori

da Comune.

Ternengo

La documentazione medievale presenta la forma omogenea Ternengus . Secondo il
Rohlfs il toponimo si riferisce al personale latino Terna più il suffisso germanico
–ing.

La storia
In epoca medievale Ternengo faceva parte del comitato di Vercelli. Controllato dai si-
gnori di Casalvolone, passò in seguito sotto il controllo della famiglia Gottofredo di Bu-
ronzo e da questi agli Avogadro di Valdengo, i quali nella seconda metà del XIII seco-
lo fecero costruire il castello. Il 15 dicembre 1505 il feudo di Ternengo venne acqui-
stato da Piero Gromo, capostipite di un illustre casato, che ne investì ai propri figli Gia-
como, Bartolomeo, Bernardino e Francesco. In seguito ne ereditarono la signoria altri
discendenti, fino ad arrivare al 7 agosto 1743 quando venne investito di Ternengo Gio-
vanni Ercole Gromo, che lo resse sino al 7 agosto 1763, anno in cui passò al figlio, Gio-
vanni Tomaso Renato. 
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Ternengo
Epoca di fondazione

Anteriore all’anno Mille

Data di istituzione del comune
Dato non disponibile

Abitanti 
300

Abitanti a inizio ‘900
460

Superficie territoriale
2,02 kmq

Altitudine s.l.m.
425 m 

Frazioni del comune
Croce, Oro, Serracuta, Valsera,

Villa

Biblioteca comunale
“Genoveffa Cerruti”
Frazione Chiesa, 11

Tel. 015 461106

Castello. L’edificio originario, risalente al
XIII secolo, venne fatto restaurare nel cor-
so del XIX secolo, ma conserva dell’an-
tica costruzione una torre e una parte del
maschio.
Chiesa parrocchiale. Dedicata al patro-
no del paese, Sant’Eusebio vescovo di
Vercelli, venne edificata nel corso del
XVII secolo sui resti di una costruzione
più antica. Vi si celebra con particolare so-
lennità la ricorrenza di Santa Cristina, al-
cune reliquie della quale sono conserva-

te nella chiesa. Nel 1956 l’interno è stato
interamente ridipinto da Bertagnoglio, che
si è occupato anche del restauro della fac-
ciata. Degni di nota sono inoltre un’ico-
na raffigurante il santo patrono e risalen-
te al XVIII secolo e un mobile scolpito del
Settecento conservato in sacrestia.
Oratorio dei Santi Fabiano e Sebastia-
no. La costruzione, risalente al XVI se-
colo, presenta una caratteristica facciata in
cotto e conserva all’interno un dipinto del
1775 di Antonio Restelli di Cellio.

AA.VV., Il Piemonte paese per paese, a cura di Italo Sal-
van, Bonechi, Firenze 1993.
CROVELLA V., TORRIONE P., Il Biellese.  Ambiente. Uo-
mini. Opere, Centro Studi Biellesi, Biella 1963.

GIOVANNACCI  AMODEO G., Nuova guida di Biella e
del Biellese. Note geografiche - storiche - economiche-ar-
tistiche, Giovannacci, Biella 1988.

Palazzo comunale
Piazza Cengo Romano Ruggero, 2

Cap 13844
Tel. 015 461564
Fax 015 8462745

ternengo@ptb.provincia.biella.it
www.comune.ternengo.bi.it

Cenni bibliografici

Gli edifici
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